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L'Ai conquista il turismo: 

parte la corsa delle aziende 

FONTE   www.ttgitalia.com 

Più efficienza e maggiore capacità di rispondere a una clientela 

ormai digitalizzata. Sono queste le caratteristiche che stanno 

rendendo l’intelligenza artificiale un’arma vincente per le azien-

de del travel. Tanto che, secondo una ricerca di Grand View                

Research, il 57% delle imprese del settore ha aumentato il              

ricorso all’Ai dal 2022 al 2023.    L’intelligenza artificiale sta            

conquistando il mercato del travel, con un mercato a livello             

globale che dovrebbe raggiungere i 5,2 miliardi nel 2030,                        

segnando una crescita media annua del 16,3%. 

Un cliente digitale 

Anche le aspettative della clientela fanno la loro parte, dal           

momento che secondo PhoCusWright il 71% dei viaggiatori si  

attende di poter usufruire di servizi personalizzati, come              

suggerimenti di viaggio basati sulle proprie preferenze. Prosegue 

inoltre l’avanzata di chatbot e assistenti virtuali, con il 33% 

delle aziende che ha introdotto assistenti digitali per il supporto 

in tempo reale. 

Dall’adozione di nuove tecnologie molte imprese si attendono 

una riduzione dei costi operativi. Ed è proprio questa una delle 

promesse dell’Intelligenza artificiale, insieme a una maggiore 

rapidità di risposta. 

La questione dell’efficacia 

Se gli investimenti nel campo dell’IA di sicuro non mancano 

(tanto nel turismo quanto negli altri settori), c’è però chi mette in 

guarda di fronte all’efficacia degli impegni economici.   Paola De 

Filippo, general manager di Sabre, qualche settimana 

fa avvertiva: “Se una piccola adv non riesce a capire come                  

entrare a far parte di questo nuovo mondo, cosa accadrà?”.             

Certamente la questione meramente finanziaria ha un suo peso, 

ma bisognerà anche valutare quanto effettivamente gli sforzi  

saranno ripagati. 
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Credito d’imposta transizione 5.0 - nuovi chiarimenti su 
imprese ammissibili, modalità di accesso e investimenti 

FONTE   FEDERALBERGHI  

Il Ministero delle Imprese e del Made in Italy il ha pubblicato una nuova serie di FAQ sul credito 
d’imposta Transizione 5.0  

I chiarimenti riguardano soprattutto le imprese ammissibili, la procedura per l’accesso all’agevola-
zione e gli investimenti agevolabili. 

Nello specifico, la nuova FAQ 3.9 introduce importanti novità sulle spese ammissibili per turismo, 
servizi e commercio. 

Viene puntualizzato che gli impianti tecnici di servizio, qualora si configurino come impianti di              
produzione in senso proprio, risultano ammissibili al credito di imposta Transizione 5.0, nel caso in 
cui risultino dotati delle caratteristiche tecnologiche e realizzati in combinazione con componenti, 
sistemi e soluzioni intelligenti per la gestione, l’utilizzo efficiente e il monitoraggio dei consumi 
energetici in grado di conseguire le riduzioni dei consumi richieste (non inferiore al 3% a livello di 
struttura produttiva o al 5% a livello di processo produttivo). 

Questi impianti, infatti, sono riconducibili alla voce “componenti, sistemi e soluzioni intelligenti per 
la gestione, l’utilizzo efficiente e il monitoraggio dei consumi energetici e idrici e per la riduzione 
delle emissioni” del secondo gruppo dell’allegato A. 

Restano comunque esclusi i sistemi di produzione di energia (ad esempio centrali termiche) salvo si 
tratti di sistemi di elettrificazione del calore alimentati da fonte rinnovabile, ammissibili in quanto 
impianti di autoproduzione previsti dall’articolo 7, lettera c), del decreto attuativo MIMIT-MEF 24 
luglio 2024. 

Ad esempio, risultano ammissibili gli impianti di illuminazione e climatizzazione alberghieri,                 
ospedalieri e degli esercizi commerciali ove gestiti da appositi software di gestione efficiente 
dell’energia. 
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Tax free shopping: crescita a doppia cifra in 
Italia nel 2024 

FONTE   www.ttgitalia.com 

Il 2024 si avvia a chiudersi facendo registrare al nostro Paese uno dei più alti tassi di              
crescita della spesa tax free per prodotti di lusso da parte degli shopper internazionali.                   
Il 2024 dovrebbe infatti far registrare un +14% rispetto al 2023, con un aumento guidato           
soprattutto dagli americani. 

“Negli ultimi dodici mesi abbiamo assistito ad una crescita double digit del mercato del 
lusso Tax Free: questo sottolinea l’importanza nelle dinamiche di acquisto dello shopper  
internazionale, sempre più incisivo rispetto al cliente domestico”, ha dichiarato Pier                

Francesco Nervini, coo North & Central Europe & Global Accounts di Global Blue. 

Secondo la società gli Usa hanno rappresentato il 26% degli acquisti di lusso nel nostro       
paese, aumentati dell’8% sul 2023. Gli americani sono seguiti dai cinesi, che hanno avuto il 
maggior incremento annuale, ma rappresentano solo l’11% del mercato seguiti dai                    
consumatori medio orientali. In media un turista extra UE spende in Italia 2886 euro in              
prodotti di lusso. 
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Sostegno agli inves�men� nel Turismo dal DDL Bilancio 

FONTE   www.ttgitalia.com 

Il Disegno di Legge di Bilancio dello Stato per l’anno 2025 prevede lo stanziamento di 

110 milioni di euro da destinare allo sviluppo del settore turistico sotto forma 

di contributi a fondo perduto.  Chi sarà interessato da questi contributi e per quali               

attività?   Purtroppo, ad oggi non è ancora dato saperlo in quanto tutto dipenderà dal             

decreto di natura regolamentare che dovrà essere emanato entro il 2 marzo 2025. 

In ogni caso, come indicato nell’articolo 79 del DDL Bilancio, lo stanziamento avrà la                 

finalità di sostenere lo sviluppo dell’offerta turistica sul territorio nazionale, anche 

attraverso interventi in grado di favorire la destagionalizzazione dei flussi turistici, la             

digitalizzazione dell’ecosistema turistico, le filiere turistiche e il turismo sostenibile. 

In generale quante saranno le risorse destinate al Turismo da parte della prossima Legge 

di Bilancio? A differenza di quanto anticipato qualche settimana fa dal Ministro il disegno 

di legge di bilancio 2025-2027 autorizza, per lo stato di previsione del Ministero del                      

turismo, spese finali pari a 425,5 milioni di euro nel 2025, a 203,8 milioni di euro per il 

2026 e 165,9 milioni di euro per il 2027. 

Rispetto alla legge di bilancio precedente, cioè quella per il 2024 dove venivano stanziati al 

Mitur circa 375 milioni di euro, il disegno di legge di bilancio 2025-2027 espone quindi per 

il Ministero del turismo un incremento di spesa nel 2025 (in termini assoluti pari a circa 

59,6 milioni di euro, +16,3%) che però si riduce sensibilmente negli esercizi 2026 e 

2027. 

Significativa la distribuzione di tali risorse: oltre l’87% dei suddetti 425milioni di spesa 

autorizzata per il 2025, saranno destinati alla promozione e valorizzazione strategica 

dell’offerta turistica nazionale. 

La restante parte delle spese autorizzate saranno destinate alla vigilanza e regolamenta-

zione delle professioni turistiche (circa 18 milioni di euro, poco più del 4% del totale), al 

coordinamento ed indirizzo delle politiche del turismo (circa 10 milioni di euro, poco più 

del 2% del totale), e alla informatizzazione, digitalizzazione e analisi statistica del settore 

turistico (4 milioni di euro) oltre alle altre spese istituzionali per la gestione del Ministero 

che portano al suddetto totale di 425 milioni. 

Il 2025 sarà quindi l’anno degli investimenti da parte del Ministero nella promozione e  

valorizzazione del turismo nazionale: ne potranno beneficiare l’incoming, le strutture 

ricettive ed in generale chi concentra la propria attività di produzione, erogazione 

od intermediazione di servizi turistici sull’Italia. 
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Affitti brevi, il Cin entra anche nel 730 

Il contrasto al sommerso sugli affitti brevi passa anche dalla manovra 2025. Dopo la decisione co-
municata dal ministero del Turismo di prorogare al prossimo 1° gennaio il termine per ottenere il 
Cin (il nuovo codice identificativo nazionale), il Ddl di Bilancio traccia la prospettiva di un utilizzo a 
pieno regime delle potenzialità offerte dal nuovo strumento per contrassegnare le locazioni                
turistiche e comunque di durata non superiore a 30 giorni.  

La mossa delineata è triplice: indicazione del Cin nelle dichiarazioni dei redditi, inserimento nelle 
comunicazioni degli intermediari immobiliari e dei portali telematici, messa a disposizione dei dati 
dei controlli dei Comuni per l’analisi di rischio di Entrate e Guardia di Finanza. L’obiettivo, quindi, è 
quello di garantire una piena tracciabilità a partire dagli annunci per arrivare a una mappatura di 
chi rispetta o meno l’obbligo dichiarativo dei redditi derivanti dall’attività di locazione di immobili 
e, di conseguenza, l’obbligo di versare le imposte dovute.  

Una modalità più semplice per il Fisco di riscontrare la rispondenza tra i dati degli immobili e dei 
redditi dichiarati arriverà con l’indicazione del Cin all’interno sia della dichiarazione (modello 730 o 
Redditi) sia della certificazione unica. La partita dell’attuazione della norma della manovra 2025 
sarà affidata ai provvedimenti con cui l’agenzia delle Entrate approva i modelli delle dichiarazioni 
dei redditi. Di fatto, quindi, dovrà scattare un’associazione tra il Cin e i redditi generati da                   
quell’immobile. Ma non è tutto, perché il cerchio si stringerà ulteriormente con l’obbligo di indica-
zione nel Cin anche nelle comunicazioni che devono essere trasmesse dai soggetti che esercitano 
attività di intermediazione immobiliare nonché di quelli che gestiscono portali telematici.                         
In pratica, questo dovrebbe consentire un pieno allineamento delle informazioni relative ai periodi 
di utilizzo di un’unità immobiliare e quindi ai redditi generati per i proprietari.  

A questa più stringente perimetrazione delle informazioni il Ddl di Bilancio affida anche una                   
previsione di maggior gettito di 88 milioni di euro all’anno. Una stima ottenuta ripercorrendo                    
l’effetto sull’evasione (tax gap) da locazioni che si è verificato tra il 2011e il 2012 a seguito                  
dell’introduzione della cedolare secca e ipotizzando che un nuovo provvedimento con effetti in               
materia di dichiarazione degli imponibili da locazione possa avere effetti analoghi. Nel 2012 viene 
ricordato come vi sia stato un abbattimento dell’evasione del 18.7 per cento. Applicando tale              
percentuale al gap 2019 (in quanto i dati del 2020 e del 2021 appaiono eccessivamente influenzati 
dagli effetti del Covid) pari a 945 milioni si stima un recupero di 177 milioni. Tuttavia siccome                 
l’ipotesi dei tecnici dell’Economia è che «la metà di tale importo sia dovuta ad affitti brevi e l’altra 
metà a quelli ordinari (a medio e lungo termine)», alle nuove misure sul Cin è attribuito una                    
previsione di recupero di 88 milioni annui.  

C’è poi un’ulteriore misura in manovra in materia di lotta al sommerso sugli affitti brevi. Riguarda 
una sorta di filo diretto tra i controlli effettuati dai Comuni attraverso la polizia locale con                      
i database dell’amministrazione finanziaria. Le informazioni emerse dalle verifiche sul campo da 
cui emergeranno violazioni dovranno, infatti, essere comunicate anche alla direzione provinciale 
dell’agenzia delle Entrate territorialmente competente in base al domicilio fiscale del trasgressore. 
Questo tipo di informazioni molto puntuali potranno tornare utili nell’analisi di rischio che l’agenzia 
delle Entrate di concerto con la Guardia di Finanza conduce con l’incrocio delle informazioni dispo-
nibili per individuare i proprietari di unità abitative destinate ad affitti brevi che sfuggono agli               
obblighi fiscali. A conferma che il cerchio si stringerà sempre più intorno a chi evade.  

FONTE  /  www.ilsole24ore.com 
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Booking e la parity rate: la Ue chiude un’epoca 

FONTE   www.ttgitalia.com 

È la fine della parity rate e non solo. Da metà novembre BOOKING— il colosso delle                           
prenotazioni alberghiere -  deve garantire che il suo servizio di prenotazioni online rispetti tutti 
gli obblighi del Digital Markets Act. Lo ha comunicato la Commissione Europea, ricordando che 
il gigante online del booking era stato designato come gatekeeper. 

Questo significa, quindi, un addio alle clausole di parità: gli hotel, i noleggi di auto e altri                  
fornitori di servizi che utilizzano la piattaforma sono ora liberi di offrire prezzi e condizioni              
diversi sul proprio sito web o su canali diversi da quello di Booking. 

Ma non solo. Booking non è autorizzata ad aumentare i tassi di commissione o effettuare               
de-listing di offerte di utenti commerciali se forniscono prezzi diversi su un altro sito web.                  
Questo significa che altre piattaforme e fornitori di servizi turistici possono competere a             
condizioni più eque. 

Gli alberghi e altri servizi di viaggio avranno accesso in tempo reale e continuo ai dati che essi 
e i loro clienti generano attraverso l'uso di Booking e gli utenti commerciali potranno ora                 
scegliere di trasferire i dati generati su Booking a piattaforme alternative. 

Infine, la Commissione ha ordinato all’azienda di conservare tutti i documenti e le informazioni 
che potrebbero essere pertinenti per valutare e monitorare l'effettiva attuazione e il rispetto del 
Dma. 

Ora la Commissione Ue analizzerà la relazione di conformità richiesta a Booking e valuterà se le 
misure attuate sono efficaci per conseguire gli obiettivi degli obblighi previsti dal Digital                 
markets act. La valutazione si baserà anche sul contributo delle parti interessate. 

Se la Commissione ritiene che le soluzioni di Booking non siano conformi al Dma, può imporre 
ammende fino al 10% del fatturato totale mondiale della società, che possono raggiungere il 
20% in caso di infrazioni ripetute. Inoltre, in caso di inadempienza sistematica, la Commissione 
ha anche il potere di adottare soluzioni aggiuntive, come l'obbligo per il gatekeeper di vendere 
un'impresa o parti di essa o il divieto per lo stesso di effettuare determinate acquisizioni. 

“A partire da metà novembre Booking.com opera in conformità con il Digital Markets Act 
nell'Area Economica Europea (EEA) – dice l’azienda in uno statement.   A seguito della                    
designazione di Booking Holdings come “gatekeeper”, le consultazioni con la Commissione              
Europea e i soggetti interessati hanno guidato la progettazione delle nostre soluzioni di                    
conformità. Continueremo a garantire l’esperienza che i nostri clienti e i nostri partner fornitori 
si aspettano, innovando per sviluppare prodotti e servizi affidabili che rispondano alle loro esi-
genze sempre in costante evoluzione”. 
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TRIBUNA APERTA: QUESITI FREQUENTI e CURIOSITA’ 

 
Quesito:  Gestisco da qualche anno una piccola struttura ricettiva. Vorrei installare il 
sistema di check-in on line. Sono in regola con la normativa di P.S.? 

 

Risposta :  
 
Il Ministero dell’Interno, in risposta a un quesito posto dalla Questura di Roma, ha fornito alcuni chiarimenti 
operativi concernenti l'applicazione dell'articolo 109 del testo unico delle leggi di pubblica sicurezza e, in 
particolare, il cosiddetto “self check.in 

Al riguardo, il Ministero ha preliminarmente ricordato che: 

- l’articolo 109 del T.U.L.P.S prevede che i gestori di esercizi alberghieri e di altre strutture ricettive possano 
dare alloggio esclusivamente a persone munite di un documento idoneo ad attestarne l'identità e che, nelle 
ventiquattro ore successive all'arrivo, gli stessi comunichino alle Questure territorialmente competenti, le 
generalità delle persone effettivamente alloggiate;  

- l’articolo 19 bis del decreto-legge 4 ottobre 2018, n.113, convertito dalla legge 1° dicembre 2018, n.132, ha 
esteso la disciplina di cui all'articolo 109 del T.U.L.P.S. anche "con riguardo ai locatori o sublocatori che lo-
cano immobili o parti dì essi con contratti di durata inferiore ai trenta giorni”. 

- in osservanza della suesposta disciplina di pubblica sicurezza, il gestore ha l'obbligo di legge di richiedere 
un documento di identità valido per effettuare la registrazione dei dati anagrafici e procedere al successivo 
invio degli stessi alla Questura competente per territorio;  

- nel caso in cui il cliente della struttura ricettiva (ad eccezione dei rifugi alpini), si rifiuti o sia impossibilita-
to ad esibire un proprio documento identificativo, il gestore sarà obbligato a non concedere ospitalità. 

Il Ministero ha inoltre ricordato che: 

- le citate disposizioni sono volte a consentire all’Autorità di pubblica sicurezza di esercitare un'attività di 
controllo sul movimento degli alloggiati, per scongiurare, in tal modo, che persone sospette o ricercate pos-
sano nascondersi in esercizi alberghieri o in altre strutture ricettive; 

- atteso quanto sopra, è necessario che il gestore della struttura ricettiva, ovvero i soggetti legittimati al 
ricevimento dell'avventore, prima ancora della registrazione del cliente e dell'invio dei dati alla Questura 
competente, procedano alla compiuta identificazione del cliente;  

- tale adempimento si concretizza nella sommaria verifica della corrispondenza dei dati personali trascritti 
nel documento di identità (essenzialmente la carta di identità) o in altro documento di riconoscimento equi-
pollente, recante i tratti somatici del cliente. 

Per quanto esposto, secondo il Ministero dell’Interno: 

• è evidente che, in ragione delle preminenti esigenze di pubblica sicurezza, l'obbligo di identificazione 
previsto dall’articolo 109 T.U.L.P.S. può ritenersi assolto soltanto mediante la concreta verifica, in pre-
senza, dell'identità personale dei clienti da parte del gestore la struttura ricettiva. 

• è altresì possibile avvalersi della pratica del check-in online, che consente agli ospiti di comunicare i 
dati prima di giungere nella struttura alberghiera; tale modalità organizzativa, tuttavia, non esclude 
che, al momento dell’arrivo, il gestore o un suo incaricato sia tenuto comunque a identificare il cliente, 
attraverso la verifica del documento di identità esibito. 

FONTE  /  Federalberghi e/o Associazioni correlate 
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Per i giovani il riconoscimento del merito e la    
salute mentale sono fondamentali per il                    
benessere lavorativo 

FONTE   forbes.it 

Il 79% dei giovani professionisti si ritiene soddisfatto del proprio lavoro. È questo uno dei dati più                   
importanti emerso dal sondaggio condotto in occasione della terza edizione di Open Jam, il più grande          
festival sulle prospettive del lavoro per gli under 30, dedicato anche a ripensare il significato del lavoro, alle 
sfide aziendali del nostro tempo e alle loro possibili soluzioni.    

Promosso da Teha Group, con il patrocinio della Regione Emilia Romagna, del Comune di Rimini e del            
Consiglio Nazionale Giovani (CNG), l’evento ha evinto, tramite il sondaggio, che le giovani e i giovani che 
hanno fatto il loro ingresso nel mondo del lavoro abbiano trovato un equilibrio tra – da un lato – il comfort 
della sicurezza offerta da un posto fisso con un buon salario, e dall’altro la volontà di affermarsi, veder           
riconosciuto il proprio valore, tutelare il proprio benessere psicofisico. 

Grande attenzione per la salute mentale 

Entrando nel merito, il 55% degli intervistati si ritiene ‘molto soddisfatto’ del proprio lavoro, il 25%                       
addirittura “completamente soddisfatto”. Inoltre, sempre il 55% valuta che la propria retribuzione sia                
soddisfacente (tra ‘molto’ e ‘completamente’ tale). Un aspetto fondamentale, considerando che il 93%          
afferma che quello salariale sia un parametro da ‘molto’ a ‘estremamente importante’ nella considerazione 
di un’offerta di lavoro. Emerge poi grande attenzione per la salute mentale: per il 36% è più importante 

dell’indipendenza economica e della soddisfazione professionale. 

“I giovani di oggi sono alle prese con sfide e aspettative del tutto nuove sul mondo del lavoro. È anche per 
questo che la terza edizione di Open Jam vedrà la creazione di un manifesto in cui saranno declinati principi 
e prese di responsabilità per realizzare ambienti di lavoro dove al centro ci sia il benessere delle persone. 
L’obiettivo è proporre una modalità innovativa di approcciare il mondo professionale, coinvolgendo i parte-
cipanti e trasformandoli in agenti di cambiamento negli scenari del futuro, senza timore di costruire un am-
biente dove la felicità per tutti sia un orizzonte praticabile”, dichiara Marco Grazioli, Presidente di The            
European House – Ambrosetti. 

Cosa desiderano i giovani professionisti per il futuro 

Per quanto riguarda le aspirazioni dei giovani professionisti, l’impiego stabile rimane di interesse: per il 66% 

del campione trovare un posto di lavoro in cui potersi esprimere e crescere è un obiettivo. Significativo il 
dato che pone la salute mentale e il benessere psicofisico tra le priorità dei giovani (con il 36% delle               
risposte), rispetto anche alla costruzione di una rete di affetti (22%), all’indipendenza economica (21%) e 
alla soddisfazione derivata dal lavoro (20%). 

Il dato più rilevante, però, è forse quello che riguarda il riconoscimento del merito: il 99% del campione           
reputa che questo abbia un “impatto alto” (16%) o “molto alto” (83%) sul proprio benessere lavorativo.              
A seguire il salario: 97% tra “impatto alto” (42%) e “molto alto” (55%), mentre per il 12% degli intervistati i 
benefit economici rivestono un interesse moderato, per il 53% “alto” e per il 34% “molto alto”. 

Significativi i dati sulla flessibilità oraria, che ha un impatto maggiore (36% “alto”, 58% “molto alto”) dello 
smart-working, che comunque rimane un paramento importante: 42% “impatto alto”, 44% “molto alto”,     
anche se per il 14% del campione ha un impatto che va da “nullo” (4%) a “minimo” (3%) o “moderato” (7%). 

Un altro tema centrale sarà quello della gestione dei conflitti. Supportare i team attraverso nuovi modelli di 
leadership basata sull’ascolto offrirà una risposta ai giovani professionisti che chiedono sostegno                  
psicologico sul lavoro: il 69% del campione intervistato da TEHA giudica questo come un parametro    
dall’impatto “alto” (45%) o “molto alto” (24%), mentre per il restante 22% è un tema dall’impatto 
“moderato”, e solo per il 10% “minimo” (6%), o nullo (4%) per il benessere individuale nel luogo di lavoro. 
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Piemonte e Valle d’Aosta, aprono al pubblico 46 

dimore storiche. Visite prenotabili in agenzia 

La sezione Piemonte e Valle d’Aosta dell’ADSI, l’Associazione Dimore storiche                           

italiane, lancia una novità. Grazie a un nuovo progetto che vuole ampliare l’offerta turistica 
dell’area, ADSI ha deciso di aprire al pubblico 46 dimore private, che saranno disponibili 
alla visita. 

Le visite saranno gestite da ADSI. Piemonte e Valle d’Aosta e Fiavet Piemonte: i beni privati 
saranno accessibili su prenotazione e secondo programmi coordinati dalle agenzie di                 

viaggi convenzionate. Esperienze esclusive e di nicchia per scoprire, e riscoprire in modalità 
Ì nuove, le dimore degli associati, sia quelle che già abitualmente aprono al pubblico, ma 
anche, e soprattutto, quelle normalmente non accessibili, e conoscerle da vicino come case 
vive e vissute. 

Il progetto, che va sotto il nome di Dimore Amiche del Piemonte, comprende circa 50        
dimore, il 54% delle quali si trova in comuni con meno di 20.000 abitanti, e ben il 29% si              
trova in centri con meno di 5.000 abitanti. Una capillarità che permette di valorizzare i          
piccoli borghi e di andare incontro ai limiti dell’overtourism in Italia. 

“L’intermediazione di Fiavet Piemonte mira a fare incontrare domanda e offerta –                 
spiega Laura Audi, vicepresidente di Fiavet Piemonte -. Riteniamo di poter dare un valore 
aggiunto alla conoscenza di territori di cui siamo profondi conoscitori grazie alla grande 
esperienza acquista nei decenni di organizzazione di incoming dei nostri soci”. 

FONTE   www.ttgitalia.com 
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Rimborsi aerei per ritardi e cancellazioni: 

stop all’obbligo di conciliazione 

FONTE  /  www.ttgitalia.com 

Arriva una novità per i rimborsi ai passeggeri che hanno subito ritardi 

o cancellazioni sui voli. Il Tar del Piemonte ha infatti stabilito che nei 

casi in cui si parli di compensazione pecuniaria, stabilita dal                  

Regolamento comunitario 261/2004, non sia obbligatorio passare                

attraverso un tentativo di conciliazione. 

La sentenza del Tar, relativa al ricorso di una famiglia che si era vista 

annullare un Verona-Bari a pochi minuti dal decollo, ha bocciato una 

porzione di una delibera dell’8 febbraio 2023 dell’Autorità di regolazio-

ne dei trasporti, delibera che stabiliva come prima di intraprendere 

un’azione giudiziaria occorre “esperire preventivamente un tentativo 

obbligatorio di conciliazione”. 

“Questa procedura - spiegano Francesco Leone, Simona Fell e                          

Floriana Barbata, avvocati che hanno assistito i ricorrenti sul                        

Messaggero - è complessa e dispendiosa. E quindi è un ostacolo concreto 

all’esercizio di diritti previsti dalla normativa comunitaria”. 

I giudici del Tar del Piemonte (competenti perché l’Authority ha la sede 

a Torino) hanno preso atto del “concreto rischio che il passeggero, non 

essendo assistito da un legale, possa facilmente desistere dall’esercizio 

dei propri diritti”. Inoltre, dicono ancora gli avvocati, per numerosi        

consumatori la procedura per accedere alla piattaforma Conciliaweb 

“può essere problematica e scoraggiante” visto che c è bisogno                    

dell’autenticazione digitale di cui “è sprovvista ancora oggi una parte 

consistente della popolazione”. 
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COMUNICAZIONE AGLI ASSOCIATI 

 

 

 
 

 

 

 

Federalberghi Provincia V.C.O. ha il piacere di presentare, a completamento dei  servizi           
offerti all’interno dei propri uffici, i nuovi servizi di CONSULENZA GRATUITA messi a       
disposizione delle aziende iscritte, in materia di: 

 

Diritto civile 

Contrattualistica nazionale e internazionale 

Diritto commerciale e societario 

Controversie di lavoro 

Recupero del credito 

Esecuzioni mobiliari e immobiliari 

Procedure concorsuali 

Infortunistica stradale 

Diritto di famiglia 

Amministrazione di sostegno 

Diritto delle successioni 

Locazioni e condominio 

Privacy e protezione dei dati personali  (GDPR) 

Azione civile nel processo penale 

 
 

Gli appuntamenti si           

terranno  

in Via G. Canna n. 9 

A  Verbania Intra  

Riferimenti Telefonici: 

Tel.: 0323-40.3300 / int 201 

@mail:  

direzione@federhotels.it   

 

           Su appuntamento 

        l’Avv. Giovanni Garippa 

        sarà lieto di accogliervi  

         in sede Federalberghi   

   per una consulenza gratuita 

SERVIZIO DI  
CONSULENZA LEGALE 
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Via  G. Canna n. 9 

28921 Verbania Intra  

(VB)                

C.F.: 93032870037 

Tel:  0323 403300 

@mail: 

direzione@federhotels.it  
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Portale web 

www.federhotels.it 

“ Le acque di torrenti diversi 
nel  lago diventano  
 una cosa sola.” 

Si è costituita il 27 aprile 2011, dalla scissione dell’Associazione           

Interprovinciale,  la neo       Federalberghi Provinciale del             

Verbano Cusio Ossola, l'organizzazione rappresentativa delle             

imprese turistico-ricettive che operano sul territorio                       

provinciale .Possono assumere la qualità di “Associato” le imprese         

alberghiere, qualunque sia il livello e la categoria a cui appartengono, 

nonché le imprese ricettive extralberghiere che, per attrezzature o 

strutture,    agiscano in un’ottica di problematiche strettamente affini 

a quelle delle aziende alberghiere e contribuiscano a tutti gli effetti alla                      

composizione dell’offerta turistico-ricettiva nella Provincia del V.C.O. 

L'Associazione aderisce a Federalberghi  e all'Unione Regionale delle 

Associazioni Piemontesi Albergatori (Federalberghi Piemonte). 

APP / WEB & TECH 

OpenAI ha lanciato ChatGPT Search: come funziona 

FONTE   vincos.it 

SearchGPT (poi rinominato ChatGPT Search), il motore di ricerca di OpenAI, è stato rilasciato dentro 
ChatGPT. Per ora non è disponibile in Europa quindi bisogna a"vare una VPN prima di accedere al sito 
(funziona anche da applicazione per smartphone). L’azienda, due mesi fa, aveva annunciato di voler entrare 
nei territori di Google e del suo alleato Bing, rendendo disponibile il proto+po di SearchGPT ad una                
manciata di uten+. 

Ora, Sam Altman, dopo la dipar+ta di diverse figure di spicco che ne frenavano l’a"vismo, ha deciso di 
me-erlo in produzione, senza annunciarlo pubblicamente. La presenza della nuova funzione condiziona  
l’intero strumento e forse punta a cambiarne la des+nazione d’uso. Già all’accesso l’interfaccia è diversa, 
con un messaggio chiaro +pico di un motore di ricerca o di un assistente “What can I help with?”. A questa 
offerta di aiuto è possibile rispondere usando il campo di testo in basso e a"vando, all’occorrenza, la nuova 
icona “mappamondo”. È quella la porta di ingresso verso il web. 

I risulta+ che si o-engono sono ricava+ dai link seleziona+ da Bing, dato che Microso8 è il primo inves+to­
re in OpenAI, e riassun+ da GPT­4o. L’output è testuale con link alle fon+. Non c’è spazio per abbellimen+, 
se non qualche foto o video da YouTube. Molto diverso dalla ricchezza visiva a cui ci hanno abitua+ i               
motori di ricerca a-uali, con la possibilità di navigare tra diverse sezioni ver+cali (le news, le immagini, i          
video, i libri, lo shopping, la finanza). 

Su alcune +pologie di ricerca vengono a"va+ dei widget. Per esempio, chiedendo informazioni sul meteo si 
vedrà comparire una lista di risulta+ con l’icona esemplifica+va del tempo. Se invece si chiedono lumi 
sull’andamento di un +tolo azionario apparirà un grafico intera"vo del suo trend temporale. 


